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LE DOLOMITI



PATRIMONIO MONDIALE UNESCO

IL 26 GIUGNO 2009 le Dolomiti sono
state iscritte nella Lista del
Patrimonio Mondiale grazie alla loro
bellezza e unicità paesaggistica e
allôimportanza scientifica a livello
geologico e geomorfologico .

La Convenzione UNESCO per il
Patrimonio Mondiale stabilisce che beni
culturali e naturali siti in varie parti del
mondo e dôimportanzauniversale
debbano essere conservati quali
patrimonio di tutta lôumanit¨.

Lôinserimentodelle Dolomiti nella lista
del Patrimonio Mondiale è di conse -
guenza un riconoscimento straordinario,
ma implica anche forte impegno e
responsabilità in merito alla protezione
e allo sviluppo sostenibile di questa
splendida regione Alpina .



Normalmente con il termine Dolomiti si è solito riferirsi
all'insieme di gruppi montuosi , caratterizzati da una
prevalente presenza di roccia dolomitica, convenzio -
nalmente delimitati a Nord dalla Rienza e dalla Val
Pusteria , a Ovest dall' Isarco e dall' Adige con la valle
omonima , a Sud dal fiume Brenta da cui si stacca la
Catena del Lagorai al confine con la Val di Fiemme e a Est
dal Piave e dal Cadore .

L'esistenza delle Dolomiti dóoltrePiave , situate a est del
fiume Piave, nelle province di Belluno, Udine e Pordenone
(e anche in parte dell'Austria, in bassa Carinzia, e nel
Tirolo orientale le Dolomiti di Lienz), delle Dolomiti di
Brenta, collocate nel Trentino occidentale, delle Piccole
Dolomiti, fra Trentino e Veneto, e di affioramenti sparsi
sulle Alpi (ad esempio la cima del Gran Zebrù nel gruppo
Ortles - Cevedale) evidenzia la natura puramente conven -
zionale di questa delimitazione territoriale .
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Le Dolomiti, intese nell'accezione più ristretta, vengono
divise in due zone dal corso del torrente Cordevole (il
quale scorre in provincia di Belluno da passo Pordoi ed è
il principale affluente del Piave), in Dolomiti Orientali ,
ovvero ad Est del Cordevole e Dolomiti Occidentali ad
Ovest di questo fiume .

L'area dolomitica si estende tra le province di Belluno,
Bolzano, Trento, Udine e Pordenone .

Comunemente si indica la Marmolada come la cima più
alta delle Dolomiti , con i suoi 3 .348 m s.l .m ., ma è da
notare come questa montagna non sia affatto costituita
da dolomia , bensì in prevalenza da calcari bianchi molto
compatti derivati da scogliere coralline , con inserti di
materiale vulcanico .
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MAPPE DEI PRINCIPALI GRUPPI MONTUOSI E LIMITI 
GEOGRAFICI DELLôAREA DOLOMITICA 
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PRINCIPALI GRUPPI MONTUOSI DELLôAREA DOLOMITICA 
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Nevaio

Roccia Nuda

Materiale Detritico

Prateria Alpina

Arbusteto

Limite Vegetazione 
Arborea

Pascolo

Bosco

Grandi masse rocciose perfet -
tamente verticali e di forma
varia che si elevano improv -
visamente dal suolo .

Strutture orizzontali che inter -
rompono le pareti rocciose
creando vaste balconate
(cenge) e forti contrasti di
colore .

Imponenti materiali detritici
che avvolgono la base degli
edifici carbonatici .

Ampi e plastici basamenti di
origine poligenica, dolcemente
ondulati .



Il paesaggio dolomitico viene scomposto nelle sue principali
unità per mettere in evidenza le strutture elementari più
ricorrenti e riconoscibili di tutta la regione .

Queste unità di paesaggio sono il frutto di relazioni
genetiche ed estetiche, ossia dello strettissimo rapporto fra
lôoriginegeologica , la struttura morfologica e la natura dei
soprassuoli .

Le componenti morfologiche caratteristiche di questo
paesaggio (vedere figura precedente) sono individuabili
secondo una successione verticale (dal basso verso lôalto) :

1. Ampi basamenti dolcemente ondulati, di origine
poligenetica ;

2. I mponenti mantelli detritici che avvolgono la base degli
edifici carbonatici e dolomitici ;

3. Elementi strutturali orizzontali che interrompono le
pareti rocciose, creando vaste balconate e forti contasti
di colore ;

4. Grandi masse rocciose perfettamente verticali , bianche e
di forma molto varia, che si elevano improvvisamente dal
suolo .
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Le Dolomiti prendono il nome dal naturalista francese
Déodat de Gratét de Dolomieu ( 1750 - 1801 ) che per primo
studiò il particolare tipo di roccia predominante nella
regione , battezzata in suo onore Dolomia , costituita
principalmente dal minerale dolomite MgCa(CO 3 ) 2 ovvero
Carbonato doppio di Calcio (Ca) e magnesio (Mg) .

La prima denominazione geografica del termine " Dolomiti "
comparve nel 1837 in una guida edita a Londra, per
descrivere una regione montuosa comprendente le valli di
Fassa, Gardena, Badia, la val Pusteria nonché le Alpi
veneziane . Nel 1864 fu pubblicato il volume The Dolomite
Mountains , resoconto di viaggio di due naturalisti inglesi,
John Gilbert e G. C. Churchill . Con questo volume il
termine fu introdotto a livello europeo .
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PERCHÉ IL NOME DOLOMITI

Quando in un calcare una parte del Calcio
(simbolo chimico Ca) viene a essere sostituito da
Magnesio (simbolo Mg) si hanno quelli che
vengono chiamati calcari magnesiaci o dolomie
(a seconda della quantità di Magnesio presente) .
Il classico metodo per distinguere il Calcare dalla
Dolomia è di verificarne la reattività , un pò
quello che ne determinò la scoperta da parte di
Déodat de Dolomieu .

In pratica si versa qualche goccia di Acido
Cloridrico (HCl) , diluito in acqua al 5 % , sulla
roccia : il Calcare reagisce producendo una
schiuma effervescente, mentre la Dolomia
rimane apparentemente inerte all'acido .



DA CALCARI A DOLOMIE 

MgCA (CO 3 ) 2 CaCO 3

0 ï5 % CALCARI 100 - 95 %

5 ï10 %
CALCARI 

MAGNESIACI
95 ï90 %

10 - 50 %
CALCARI 

DOLOMITICI
90 ï50 %

50 ï90 %
DOLOMIE 
CALCAREE

50 ï10 %

90 ï100 % DOLOMIE 10 ï0 %


